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La raccolta di firme partirà il
1˚ ottobre e si concluderà alla
fine dell’anno. I Radicali ita-
liani e l’associazioneAdelaide
Aglietta chiedono l’abolizione
del finanziamento pubblico ai
partiti. «Non è un tema nuovo
– dice Nicola Vono, tesoriere
dell’associazione Aglietta -
già nel 1976 c’era stato un re-
ferendumsu questo argomen-
to. Nel 1993 fu ripetuto con
più del 90% di cittadini favo-
revoli, eppure non è cambiato
nulla».
Nel frattempo era stata in-

trodotta la legge sui rimborsi
elettorali. «Una truffa – ag-
giunge Boni – il denaro rice-
vuto dai partiti non si basa
sulle spese elettorali ma sui
voti ottenuti». E così i rappre-
sentanti piemontesi sperano
di coinvolgere le province pie-
montesi per fermare il finan-
ziamento. «Vogliamo organiz-
zare comitati referendari per
raccogliere le firme – diceNa-
thalie Pisano, esponente no-
varese dei Radicali - serviran-
no finanziatori e persone di-
sponibili a partecipare a que-

sta iniziativa». La campagna
durerà tre mesi e per aderire
basterà recarsi ai banchetti o
in Comune. Un progetto simile
a quello che nella scorsa setti-
mana ha provocato anche alcu-
ne code in municipio a Novara.
Fino a venerdì era possibile fir-
mare il modulo sul referendum
anti-casta: sono state raccolte
circa 3 mila adesioni «E’ carta
straccia – assicuraPisano - una
legge del 1970 non consente di
depositare le richieste di refe-
rendum nell’anno che precede
le elezioni. Nel 2013 si andrà a
votare, quindi le firme inviate
quest’anno non hanno alcuna
validità. Per questo noi organiz-
zeremo la raccolta solo tra otto-
bre e dicembre e consegnere-
mo i moduli a gennaio». Vono:
«Siamo per la politica autofi-
nanziata e volontaria. Nella no-
stra sede di Torino facciamo fa-
tica a pagare l’affitto».

MASSIMO MATHIS

NOVARA

Il cerchio si chiuderà solo nel
2014 quando il governo emane-
rà l’atto legislativo finale. Allo-
ra, Cuneo e Alessandria a parte
(con Torino), nel Nord-Ovest
non si salverà nessuno. Ne ri-
marranno soltanto 40: Novara,
Vercelli, Biella e il Vco sono de-
stinateasparire.Effettodeinuo-
vi criteri per il riordino delle
Province che risparmia solo
quelle con popolazione sopra
350mila abitanti e superficie di
oltre2.500kmquadrati.
Più l’ombradellamannaia di

Monti si allunga sugli enti locali
più il campodimanovra si affila.
E se Vercelli ribadisce il no al-
l’ideadella superProvincia,Die-
go Sozzani ci riprova con una
proposta:«Facciamogli stati ge-
neralidelleProvince».
L’idea di un congresso - in

autunno,aStresa- èappoggiata
anchedaMassimoNobili, cheol-
tre a vestire i panni di presiden-
te del Vco guida anche l’Unione
delleProvince piemontesi. I due
hanno annunciato per oggi una
nota congiunta nella quale for-
malizzeranno la proposta ai col-
leghidi tutta laregione.
«Il progetto di quadrante -

spiega Sozzani - è prima econo-
mico che politico. Rappresenta
un’occasione di rilancio di terri-
torichesonosemprestatidivisi.
Ce lo dice l’Europa, ne discuto-
no le Regioni che parlano sem-
pre di più delle macro regioni,
sulla falsariga tedesca. Anche le
Province devono puntare a
un’evoluzione più moderna». Il
Governo ha già deciso le future

competenze delle amministrazio-
ni accorpate: ambiente, trasporti
e viabilità.Le altre funzionipasse-
rannoaiComuni.PerSozzaninon
è questione di organizzazione ma
di peso, anche economico: «Dob-
biamo contrastare la tendenza a
mettereal centrodella regioneso-
lo Torino. Con una maxi-Provin-
cia da un milione di abitanti pos-
siamo farcela. E rendere più sem-
plici anche i rapporti con la Lom-
bardia». Preclusioni? «Nessuna -
prosegueSozzani -. L’obiettivoco-
mune è che i servizi rimangano
sui singoli territori. L’alternativa
è il ritorno alle vecchie province.
E a quel punto anche Novara
guarderebbe più a Est, al Lago
Maggiore e a Varese, che a
Ovest».

«Un’occasione nella quale
coinvolgere oltre ai politici e
gli amministratori, anche la
società civile». Spiega così
Massimo Nobili, presidente
della Provincia del Vco,
l’idea degli Stati generali di
quadrante pensata con il col-
lega Sozzani. «Né il Vco, ma
nemmeno Novara, Biella e
Vercelli con questi criteri
hanno i numeri per cammina-
re da sole - spiega Nobili, che
è anche presidente dell’Unio-
ne delle province piemontesi
- e quindi è necessario che i
territori si ritrovino per di-
scutere del loro futuro. Quel-
la del quadrante deve essere
la priorità sulla quale dobbia-
mo lavorare, cercando un
maggiore coinvolgimento an-
che di Biella e Vercelli, al mo-
mento tiepide a questa ipote-
si».
Intanto, dopo il via libera

del Senato di ieri mattina al
decreto sulla spending re-
view (il testo deve ora passa-
re alla Camera, ndr), Nobili
esprime le sue perplessità.
«Dal riordino delle province
hanno esentato le regioni a
statuto speciale, quindi Friu-
li, Sardegna e Sicilia non sa-

ranno toccate: è una decisione
inaccettabile. Mi stupisce co-
me, in unmomento nel quale il
concetto stesso di regione a
statuto speciale dovrebbe es-
sere rimesso in discussione,
un governo di tecnici che vuo-
le ridurre le spese si arena su
questo punto».
I dubbi di Nobili riguardano

anche la decisione di mantene-
re le province enti di secondo
grado. «Come Upi presentere-
mo le nostre proposte alla Ca-
mera - dice Nobili - per avere
una forzamaggiore devono es-
sere governate da organi eletti
direttamente dai cittadini».

Massimo Nobili (Vco)

«I territori coinvolti
nella scelta del futuro»

In breve

I «Due anni emezzo fa
la Regione ha istituito il
garante per le carceri. Da
allora non è mai entrato
in vigore». Igor Boni, rap-
presentante dei Radicali
italiani, lancia un appello
per dare via alla valutazio-
ne dello stato delle prigio-
ni piemontesi. I Radicali
chiedono che anche il Co-
mune di Novara approvi
un ordine del giorno in
Consiglio per sollecitare
la risposta di Torino.  [F. M.]

CARCERI

«Deve partire
l’attività

del garante»

Novara
Spaccata al bar
Rubati videopoker
I Forzano un ingresso e
rubano i soldi da un cambia-
monete. La banda dei video-
poker è tornata ad agire in
città: a farne le spese, nella
notte di lunedì, è stato un bar
di corso Trieste, nelle vici-
nanze del mercatino rionale
di via Bovio. Il titolare ha tro-
vato la porta infranta e ha de-
nunciato l’episodio ai carabi-
nieri.  [M. BEN.]

Nebbiuno
Guardia medica
prorogata a ottobre
IGuardiamedica sul Ver-
gante fino al 31 ottobre. E’
stato ulteriormente proroga-
to il periodo di sperimenta-
zione che prevede una unità
di guardia medica distaccata
da Arona, posta a Nebbiuno,
sul Vergante. La proposta
dei sindaci di Nebbiuno e
Massino Visconti ha ricevu-
to anche l’assenso di Colaz-
za, Pisano eOleggio Castello.
Arona si è astenuta, mentre
Lesa,Meina e Paruzzaro non
hanno fornito risposta. La
guardia medica avrà un di-
staccamento presso i Volon-
tari di Nebbiuno fino al 31 ot-
tobre. [S. BOT.]

Arona
Festa per Margherita
Compie 106 anni

IHa compiuto 106 anni:
Margherita Albizzati, doma-
ni per la festa del suo comple-
anno non potrà più ballare il
valzer, ma i suoi figli suone-
ranno per lei. La musica è
stata una delle sue grandi
passioni e l’ha trasmessa ai
familiari. Margherita risiede
alla casa di riposo di Arona
dal 1996. Alla festa di domani
alle 15 parteciperanno le al-
tre centenarie ospiti della ca-
sa di riposo: EmmaColomba-
ti che a novembre compirà
107 anni (è la più anziana del-
la città), Antonietta Adeve,
103 anni e Rosa Camana, 102
anni. Le quattro nonnine to-
talizzano 417 anni. [C. BOV.]

Novara
Rogo in un cortile
di via Porta
IVigili del fuoco e polizia
sono intervenuti ieri in via
Costantino Porta 2 in seguito
ad un incendio diovampato
in un cortile. Bruciavano se-
die e secchi di plastica. I vigi-
li del fuoco hanno impiegato
un’ora per domarlo.  [R. S.]

Momo
Una messa funebre
per il sacrestano
IAlla fine, anche se al ci-
mitero, il «Carlìn» ha avuto
la suamessa funebre. L’ha of-
ficiata un sacerdote di origi-
ne senegalese, donAlbert Ta-
fou, che per qualche anno
era stato attivo nella parroc-
chia di Momo e di cui l’ex sa-
grestano Carlo Morelli, che
non aveva voluto la funzione
religiosa in chiesa in seguito
alla rottura con il parroco
don Angelo Fortina, era ri-
masto amico. [M. G.]

NOVARA. I RADICALI SUL REFERENDUM ANTI-CASTA

“Quelle firme carta straccia
a dodici mesi dalle elezioni”

ENTI LOCALI. PROPOSTA DI UN INCONTRO A SETTEMBRE CON SINDACATI E IMPRESE

“Stati generali delleProvince”
Idea di Sozzani: “Unione economica, discutiamone con i cittadini”

Diego Sozzani, presidente della Provincia di Novara

Massimo Nobili, Vco

Il partito organizza
petizione a ottobre
e consegnerà
la lista a gennaio

I Tornare al passato,
tornare con Biella come
vent’anni fa. E «allargar-
si» persino un po’. E’
l’idea del Pdl - stesso parti-
to di Sozzani - che nei gior-
ni scorsi ha tracciato il fu-
turo della Provincia di Ver-
celli. Un sì convinto al go-
verno Monti e ai suoi tagli
purché la mannaia non si-
gnifichi accasarsi con No-
vara nel quadrante con
dentro il Vco che, invece,
piace tanto alla Lega.

Biella e Vercelli
Il Pdl: «Sì ai tagli»

Questi e molti altri avvisi
li puoi trovare

anche su internet

Consulta i siti

www.legaleentieaste.it
www.lastampa.it
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